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NORME TECNICHE D'ATTUAZIONE 

 
 
Art. 1 - Campo di operatività 

L’attuazione degli interventi ricadenti nell’ambito del piano attuativo è 

soggetta alle indicazioni ed alle prescrizioni contenute nelle presenti norme, 

nella convenzione di lottizzazione, negli elaborati di piano attuativo, nonché 

per quanto non espressamente previsto, alle norme del P.G.T. e al 

Regolamento edilizio.  

 

Art. 2 – Previsioni edificatorie 

L’edificazione del piano attuativo dovrà uniformarsi alle indicazioni riportate 

nell’elaborato di P.A. Tav. 3 - Planivolumetrico di progetto e verifica 

parametri urbanistici, per quanto riguarda i parametri urbanistici e le 

destinazioni d’uso ivi indicati. 

I nuovi edifici dovranno essere edificati nel rispetto della configurazione 

planimetrica rappresentata nella Tav. 3 - Planivolumetrico di progetto e 

verifica parametri urbanistici, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 

6. 

Gli interventi dovranno essere caratterizzati da una progettazione e da una 

esecuzione volta a limitare al massimo l’occupazione del suolo e ad attuare 

un corretto inserimento paesistico-ambientale delle opere previste. 

 

Art. 3 – Distanze e altezze 

Le distanze da rispettare per l'edificazione del piano attuativo sono le 

seguenti: 

- distanza tra fabbricati: m. 10; m. 5,0 per pareti non finestrate; sono 

ammesse costruzioni in aderenza o a confine con l’assenso della proprietà 

confinante; 

- distanza minima degli edifici da confini m. 5; sono ammesse costruzioni in 

aderenza o a confine con l’assenso della proprietà confinante. 
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L'altezza massima degli edifici in progetto è pari a 10,50 mt; agli impianti 

tecnologici e volumi tecnici non si applicano limiti di altezza. 

 

Art. 4 – Aree scoperte private 

Le aree scoperte all’interno del comparto dovranno essere decorosamente 

sistemate a parcheggio o a cortile pavimentato o sistemate a verde, il tutto 

come indicativamente previsto nella Tav. 3 - Planivolumetrico di progetto e 

verifica parametri urbanistici. 

 

Art. 5 – Aree per servizi 

Le aree per servizi, destinate a parcheggio e verde pubblico, saranno 

realizzate secondo i materiali di pavimentazione, le piantumazioni e le 

recinzioni indicate nella Tav. 4 – Aree in cessione e progetto opere di 

urbanizzazione 

 

Art. 6 - Modifiche planivolumetriche 

Ai sensi dell'art. 14, comma 12, della L.R. 12/2005, non necessita di 

approvazione di preventiva variante la previsione, in fase di esecuzione, di 

modificazioni planivolumetriche, a condizione che queste non alterino le 

caratteristiche tipologiche di impostazione dello strumento attuativo 

stesso, non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 

diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico 

o generale. 

 

 

 

 

 


